














































Applicazione con pennello largo, o meglio, a 
spruzzo, di uno smalto sintetico molto diluito, 

avente funzione di turapori. 

di rame, che potete acquista,re presso ogni 
mesticheria o aualsiasi consorzio agrario, 
n.ella quale avretè immersi diversi ritagli di 
zinco puro ; dopo pochi minuti la polvere di 
rame prec1piterà nel fondo del redpiente e 
potrete raccoglierla, lavarla a grande acqua 
e, dopo averla fatta seccare al sole, potrete 
utilizzarla. Mi raccomando che la miscela 
della polvere di rame o di grafite con lo smal­
to sintetico deve essere mantenuta in agi­
tazione durante l'applicazione, per impedire 
che le sostanze precipitino al fondo. 

La consistenza e l' efficada dello strato 
conduttivo possono ,essere controllate con un 
ohmetro. Se la conduttività, misurata dopo la 
applicazione del primo strato, è .  insufficien­
te, potrete applicarne un succeSSIVO, ma, ne,l 
caso che desideriate dei risultati veramente 
.ottimi, f,arete meglio ad asportare il prim� 
.strato per mezzo di un solvente adatto e pOI 
applicare un altro strato. di smalt?, ip cu� 
abbiate disp·erso un m aggIOre quanhtativo dI 
p olvere conduttrice (rame o grafite) .  

Successivamente va applicata una mano d i  smalto 
trasparente, sintetico, a cui sarà stata meescolata 

della polvere di grafite argentea o di rame. 
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I due schemi che allego vi Hlustreranno la 
disposizione delle parti ed i coHegamenti che 
avrete da eseguke per ottenere la placcatura 
eleUrogalvanica di articoli non conduttori che 
avrete' resi tali con i metodi che vi  ho comu­
nicati. Il  bagno dovrà essere contenuto in un 
recipiente di vetro o di ferro smaHato, che 
non dovrà avere una capa.cità superiore ai 5 
litri. La tensione per il bagno deve essere 
regolata tra i 4 ed i 6 volt e, può essere pre­
levata da un accumulatore o da un raddrizza­
tore che sia in grado di fornire un amperag­
gio suffkiente. 

I collegamenti elettrici tra l',accumulatore 
od il raddrizzatore ed il recipiente del bagno, 
vanno e,seguiti in normale filo di rame, di 
sufficient-e sezione. 

Come nei normali :bagni galvanici, i l  polo 
positivo dell'accumulatore o del raddrizzatore 
deve essere connesso ad un anodo costituito 
da una lastra del metallo che si intende de­
p ositare, mentre il polo negativo dovrà essere 
fissato solidamente all' oggetto da ricoprire, 
che fungerà, quindi, d,a catodo. Catodo ed 
anodo sono immersi nella s oluzione ; fate, at­
tenzione affinché il morsetto metallico, che 
porta la corrente élIll'oggetto da ricoprire, non 
ne ostruisca una troppo grande superficie, 

Gli ingredienti de l bagno galvanico vanno mesco_ 
lati insieme accuratamente in un recipiente che 

è bene sia di vetro. 

che rimarrebbe non coperta dal deposito gal­
vanico ; è consigliabile che il morsetto strin­
ga l'oggetto su di una parte non diretta­
mente e,sposta alla lastra dell'anodo (come s a­
pete, infatti, la deposizione del metallo è più 
attiva nelle parti del catodo esposte all'a­
nodo) .  

Nel caso che auello che vi intere'ssi sia un 
deposito ga,lvanico di rame, la più semplice 
composizione per il bagno è quella che si  
prepara aggiungendo a litri 4 circa di  acqua 
po,ssibilmente distillata, od almeno, fatta bol­
lire a .lungo, 1 .200 grammi di solfato di rame 
e 1 80 grammi di acido solforico commerciale. 
L'anodo per il  bagno di ramatura deve na,tu­
ralmente essere di rame. Man mano che la 
suindicata soluzione si indebolisce è neces-
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sario che vi aggiungiate un pOoco di acido 
so1f:orico ; non è inve·ce necessario aggiun­
gere del solfato di rame, dato che il rame che 
va a depositarsi sull'oggetto, viene rimpiaz­
zato gradualmente dalla dissoluziOone di quel-
100 che costituis,ce l'anOodo. 

P·er un bagno di nichelatura potete invece 
valervi della seguente compOosizione : 420 
grammi di sOolfato di nichel, 60 gr. di clo­
ruro di ammonio, 60 gr. di clmuro di nichel, 
60 gr. di aòdo borÌ'co, in sOoluzione in 4 litri 
di acqua. 

Un'altra so:luzione per nichelatura la pote­
te preparare me,scolando:  270 gr. di solfato 
di nichel e 21 gr. di sale ammonico (cloruro 
di ammonio), in litri 4 di acqua. Quest'ulti­
ma compOosizione è molto adatta quando per 
rendere conduttivo l'ogget.to abbiate adotta­
to il sistema dell' immersione nella cera 00 
nella paraffina fuse, seguita da:lla immersiOo­
ne dell'oggetto stesso nella polvere di gra­
fite. 

Il  bagno con cui pOotete effettuare dei de­
pOositi di nichel di colore scuro lo potete  pre­
parare dissolvendO' in 4 litri di a'cqua 240 gr . 
di solfato ammonico di nichel, 30 gr. di sOol­
fato di zinco e 60 gr. di s olfocianato di sO'dio. 

Eccovi una composizione per un bagno di 
crOomatura:  gr. 990 di addo cromicOo e 6 gr. 
di acido solforico disciOolti in 4 litri di acqua. 

Dato che l'argento è relativamente co!stoso, 
potete conferire agli oggetti una apparenza di 
argentatura per mezzo di zincatura o di cad­
miatura. La soluzione per la zincatura si pre­
para dissolvendo in 4 litri di acqua le se-

guenti sostanze : so.1fato di zinco, gr. 960 ; clo­
ruro di ammonio, gr. 60; solfato di alLumi­
nio, gr. 1 20. 

La soluzione per la cadmiatura è invece, 
così compOosta : acqua, litri 4; cianuro di so­
dio, gr. 300 ; ossi do di cadmiOo, gr. 126.  

QualOora vi decidiate ad argentare proprio 
con. . .  l' argento, d issolvete in 4 litri di acqua, 
cianuro di potassio, gr. 280 ; carbonatOo di po­
tassio, gr. 150 ; cloruro. di argentOo, gr. 140. 

Il più costosOo di tutti i normali procedi­
menti di deposizione galvanica è quello della 
dOoratura. La composizione di dOJ"atura è coo­
stituita da 1 5  gr. di cianuro di oro e da 60 
gr. di cianuro di pota'ssiOo dissolti in 4 litri 
di acqua. Durante la deposizione in bagno, 
deve e,ssere m anteI1uto alla temperatura di 
65° centigradi. 

Ove si d esideri applicare unOo s trato di Ooro 
della m assima unifo.rmità sia nel,lo spessore 
che nel cOolOore, e che abbia anche la caratte­
ristica di resistere all'uso, potrete anche ri­
correre 'ad un metOodo, un poco meno costoso 
e nOoto sotto il  nome di processo all'acqua sa­
lata. Per esso necessita una soluzione (4 li­
tri) di acqua, contenente 6 grammi circa di 
fulminato di oro, 56 gr. di ferrOocianuro di 
sodio, 28 gr.  di fosfato di so.dio, 1 5  gr. di car­
bonato di sodio, 6 gr. di solfito di sodio. Q.ue­
sta soluzione deve essere versata in un red­
piente poro,so, a sua volta introdotto in un 
recipiente, più grande, di rame, che conten­
ga una forte soluzione di doruro di sodio. In 
quest'ultima soluzione va sosp esa una lastrina 
di zinco. Ed ecco in poche parOole il funziona­
mento dell'apparato : lo zinco si dissolve nel­
l'acqua salata, dando luogo alla formazione 
di una coppia elet.trochimica che fornisce la 
necessaria corrente p-er la elettrodeposizione ; 
oltre a ciò funge anche da anodo del bagno 
galvanico. L'oggetto da dorare va sospeso in 
seno all a  soluzione contenuta nel recipiente 
poroso e funge, come al soEto, da catodo. 

Prima di essere impiegata, la soluzione di 
cui parlavo deve essere :/latta bOiIlire per una 

L'ogget·to, afferrato da un clip o da un morsetto, 
a sua volta collegato al polo negativo della bat­

teria (a 6 volt), fungerà da catodo, durante il 
processo della depo·sizione. 
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